
L'ARTE DEL VESTIRE 

William Shakespeare nel suo Amleto affermava che «l'abbigliamento spesso rivela l'uomo». Niente di più vero se 

si sfoglia con tale spirito il calendario 2013 del Fondo Edifici di Culto. 

La maggior parte delle opere raffigurate sono capolavori di pittori rinascimentali. La scelta di tale periodo stori

co è legata all'idea dell'umanesimo: l'uomo è al centro del mondo e lo vuole piegare alle sue esigenze, afferman

do una propria dignità che si esprime anche per mezzo dell'accresciuto interesse per l'aspetto fisico. 

Donne, cavalieri e religiosi rivelano, attraverso gli abiti, il rango sociale di appartenenza, il ruolo pubblico o reli

gioso "rivestito". 

Grazie alla ricercata tecnica cromatica, queste figure acquistano una particolare luce, catturando lo sguardo che 

si sofferma sulle finiture tessili (pizzi, nastri, passamanerie), sui disegni sartoriali, sul dettaglio di un gioiello o 

dell'impugnatura elaborata di una spada. 

Sembra di poter toccare con mano i tessuti e provare La sensazione di morbidezza di una seta sellecentesca della 

Real Colonia di San Leucio di Caserta o la Sl?f!icità di un velluto cesellato, la freschezza di un lino di Fiandra, 

la consistenza di un broccatello e di un damasco o la pesantezza di un lampasso jìorenlino di fine tessitura. Le 

belle e ricche vesti fanno l'uomo dignitoso, stimato e autorevole. 

Gli abiti a volte vengono arricchiti con disegni decorativi nell'intento di dare più lustro al personaggio che ci 

appare in tutta la szw eleganza, quasi a volerci ricordare che le mode passano ma lo stile resta. 


















































